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Tanto tùooo ;,che iovve II 

neraìe giungeva a Londra, veniva 
salutato da entusiastici applàusi, e 
questi applausi popolari erano un 
avvisò .al Glaastone della mutata 

forse, per 
1 Éaggiorp 
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ministero Gladstone,;lDaffi!;o, ebbe 
a rassegnare le proprie dimissioni 
che furono accettate già dalla Re-
g i l i r f Ì l t ó 4 1 ^ ^«^M i t t i c o Sa, 
lìsbury deìlaTòrmazlone dei-nuovo 
gabinetto. 

Cìld&'do il Gladàtòiié tòi:i3i setìt 
ìmmo m dovere' di mandare un 

ima riserva;^§ 
lesto, tranne^^m, pò 

ners}a, contmuwànnò a politica 
dei loro predecessori. 11 che per 
noi è molto — ;per noi che non 
ŝ ppianQQ dì preciso quali aiccordi 

i 

realmente abbiamo cogP'ioglesi, 
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cordiale sd^tttlltóvécchi* 
che ceol^il ooteré, do vere '' 

simpatia d'èl^pubblico. 
.^Però" più che'W passato convie-, 
n̂ e.̂ gggi guardare all'avvenire. Né, 
questo cy^ppresenta spttp; asp^t|^,y ;,m è un-fatto che (=nèì Mar 
troppo lusinghiero. I xpngervalSri:- Rosso andiamo sostìtueti'doìr. 
ingrési non sono .punto forti come 
altra vòlta ; quél che più monta, 
non .hàniiWbn vero capo. Deoole 
è Sali^uWt il Nor.tlcote non gode 
prestìgio di sorflWuhùrcìlfalbar-

• • • • : g ^ -
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compmta : n e l l a m à suji-un o p e r ^ ^ 
veramente m6ravigliosWpe'^<^"T«^ 
ridonare '̂̂ vriii 

a. 

èquietó tì'è""ancora si costituì 
quelle aderenze che eli sono ner 

. .Pure, la gimpa^a.. vi^issir?^^;, pese 
l'egregio dìploma'ticò jmn ci rende 
Ciechi ^Ktiiutodéi; approvareiumi 
W^politica^^lltlur seguita ; la V 

ita; non Siam 
• ' a - • • " - • - ' -- "% -

i|ì,.nen Afganistan e nel 
^^' Mài V^iiendo a 

• • • * ' 

^! 

ssane, come capo • partito^, per 
^r'^pàcé 'tìì^ìr^%Q^^Pf'^ ^bbi^i^questi, ultimi tera 

, Oggi invèGe. ali* IngHiltÒrra . ocf 
corre un capa,autorevole jpgravi 
questioni si agitanóMiriaternp;; la 
•pWitfR estèra^rion' potrebbe es 
5-più^^^^Susa, specie per le'verten 
ze colia Tluséia e pei^;jl' Egitto 

ih probabile invera si rene 
to alla Gernìa 
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5 ìnaugij^:1ina: 
rale, non* si pii 

l'Inghilterra poict^è, dopo, le tiOT' 
Ksplèndi^^ittoriej • lasciò libel'f^^ì 
pamp^.continùitRnti:c<^ 
e;-|^^Afganistan trovasi a l l ' a r ^ 
fia'di ;ua, JnUdo emiro, il ch^ oia-̂  

Scoino dWé cònVprendere" quanto 
sia pericoloso in causa della inva
dente fiolitìcaruss 
: Nò r Egìttq, c a ^ ' pmcipalé 
'^'' azionevlnglese,^ èuò i i^mico 
ys^certo alla fama der GÌ 

m ^G,^ no^::yp[:^•''»^^^-::• 
"' àexlàhnrtìiììl dicìasette por 

sono note dltltffiHfcgeiosieJ 
Bniavfc#Cpn,tr,Ml .Gladstoje. e U I I ' 

-. .-• 
i*ij*::É£fe.*.^..i:-'Ak.:»L 

Sttavi^ dire che I î *̂  mal represse, per r ed iment i , 
cabile cònvegnQ*4viGopenagà, m'é-
diante cui il p^mo lord'inglese 

l S ™ ^ H ì c a m e n t e or i 
diti^lir gran' • can^tee- ' ìé 'dééco 

i per la guerra contro la Russia. 
Bf^maffiTOi'ha. un odio accanito 
contro gWnVigegni superiori ; égli, 
a^pi% |̂|3tte, medÌQ,crìtàfi;perchè così 
meglio Héfc^ a dominarle. 

• • 

• 

me 
litiche, è j),erò un fatto .;,che non; 
%bl)e m a i ; ^ concfWf chiaro dell* 
v ] , ^ ^ . seg^jjsi.. Giunse^pprima 
af^ombardamento dì Alessandria, 
senza avere il coràggio dì subirne 

OD . . . . . . 

re la politica^ probabilmente 
più risòlùtai dèi conservatori po
trebbe portare a nuove complica
zioni/ Si sa com'essi per P Egitto 
vogliano il prOtè^fórato,; ma'd'ai-

• Per quanto, infatti,.si possa non 
p^n^e,;riè credere che: il partito, 
conservatore, a p p e n a / R i v a t o j i r 
gQverab, si vog)î a accingere ad ùria; 
politica di avyejitureje, dì spava,]-' 
derie,T- egli;è chiaro però che ad 
esso nqu può essere con^pntitadi 
f if t t upa, così docile é;>emissivf^^ 
come.quella che ha inaugurato, e 
quasi sempre seguito, il- Gabinetto 
presieduto dal sìg. Gladstphe^- ê  
perchè sono diversi, anzi opposti^ 
gii ì | ; t i n t ì , ^e . . «hè^nò disìbtmf 
lé tradifìbÀi, e^erchè le condizìo' 
ni stesse deli*lngliilterra^ygpn "lo 
• " " ' j # è r e ^ r p i .pili, « .^ i^;à-.;i4^' 

onservaliore al eòver-

al^0. intromissione energica, e per-

l]tì§llè^uali: uri interesse inglese 
po t f^e^se re . dirèttamente oi iti-
direttaméìile.impegnàto, e difesat 

^^vigórosa, resoluta, di ogni diritto 
v^cdli^Wuovò^^HlBuo : p a e s e ^ 

Alla politica ultra - pacìfica, oli > 
segupi : del[a,scuqla ̂ diyMauqJieŝ ^̂ ^ 

verrebbe sostituita, o sub)t(5,;;AU 

elezioni, la. politica itfperiàle dei 
fu Lord Beaconsfield;;^ 

Ed ecco pe rch^m caduta del 
ministrò Gladstone nóh può'a me-' 
nò dì produrre, ovunque, uiia vî â 
e profonda impressione. 

Apresi^^discnssiono sufebìUncio 
^^ta marma^RarlartO;' Capo, fticei, 

and accio, Della Rocca, e altri diluri-
andgii; "̂̂  l)isb|t^àVa Manièri 

militare, che occoira forte, guanto 
r^òrcìto di terra, ' 

• • ^ ^ * ' * * ^ ! " ' " ^ * ' ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ - ' • ' ^ ' • ^ ^ • 

Votiistoni: bìtancio della guerra ap-̂ ; 
provàfó cori votiMol con r̂d 72; co™ 
corso del^Éalìa all' Esposìziórìe dì 
Ahversa ^ ^ t e d o n voti 169 con-

' ' ' I . • ' i - - - ' ' I 

|pb'5S|feautorizza7.iona di spése per 
diétacWrafil*roilitaH tìel Mar Boséo 
approvato ebn vóti 139 cóntro ^ ^ c ò . 

Levaci la seduta- al!é 0 40. 
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12 giugno 

partittì^del quale non sì còrìdScon 
i ivrincìpiiî  

uelìojìcho' allora non Wi ottènne^ 
ogtiUì verif^^ e Je elozioni opera i 

priima, a scanso di gravi spose pel no 
stro, ^0Ki«n?, .aarj^n^^l'espregaioiJè 
del seufeiinfìntovera^Mte libai 
nostro p̂ éése. 

pé^Slttó' ttre' lina oss9r#Wrtoali'd^ 
noî ; Pi^dfetto^dfflfìoritra Pilìvinciai 
â è̂Vchà̂ ia S; V.: fe ha^tenuto cai-

t . 1 " ' " ' ^ 

colo ,delia rin^cìfi presentata^da-'ire'-^ 
dì0ÌoCon|ig|i^peomaua|iji per far de-' 
iretMp rl^f:spioglim^n||ll|t0) G«n>igHOi 
^#^«.^^^*5LèsmgOr:etf!Ry^iìÀi^^po 
il voto de! paese che riconfermavi H» 
niiifdmtarJ.pronuffriOtalescioeHniQìTlo/? 

Del resto co che a ora des dera-

j ,- àm 
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UMENTO mm CONSÌGLIO 
^ye^' 

decroto 28 .• : > 

vamo, non si otteane, .offeW%:̂ Me:5Zo 

•• 
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tr|i,, parte la sua, prQo!ag)azk 
potrebbe condurre a nuovi attrìtià 
con le varie potenze. Fotsél poi 
la Bussla; potrebbe desistere in^ 
vece da ulterìóTì pretese e così. 

!e conseguenze ed anzi sèmpre più j venirsi davvero a un accomcda-
d i so r^ inzzan^( lùè i r ìn f | f e pàer^ d iente . 

iSe;jNlP%udan mosse trodwi tardi ^ 
alla uberazione di Gordon, cosic-
che- senìinò> dì mortiriìlùsiri ì de-

•ffeP4t-^-?.'' una poliiica, i 4 t 

3ggio u. Q. venne 
i ' - ' ' ' j _ ; i ' ' n 

sciolto qùeatn^Consìg^ Gomuhalé e 
nominato a Dtìleeato étraoMiaarìo il * 
Signor Bertagnòni sfff^dena, Rr̂ ^̂  

do che è suonata r ora delloro trionfo, 
ò'credb invece che;lo .smacco di 

questa .^voiis;iarlÉftk^verè>Rnoio;c 
loro, giacché la popolazione ha troo» 
PO buon senso per dar retta ai loro 
raggiri. 

t i i iFoggt j^ ;Cons igy^y ,a .ìi-; 
sta liberale venne aumentata3dkvQÌtrfii. 
0 élettorì.,.V speriamo adunque vit-

torJa più clamorosa, come pure spe
riamo di poter in questa occasione eli-
minare dalla lista consigìrare^ftcaL-
gnotti grigi e giaila^ri,; coi I p i r 
q^at^seguacii ìegge^|,^5^1WB^a?^to 

Sare%be inutile ildireehe essi hàn-
^ . un'api^oggio fortissimo nel Rev, 
Parroco di Camporovare, ilqyala spar
se sudori di sangue anche nelle eie-
zio'̂ J passsale;;, cosi piove lor addosso 
la. benedizione di vttn; prete! cĥB pio 

L • ' 0 ^ 3 "3ffl!#i. 
tr'.'- -. ̂̂ grttziamo.̂  

On^revoligOól^;©' -Slaifl̂ oV à^rìv^v 
a r t ì b , ' •• • -derc) aili 

. ? 

•-a 

•w^-
|4m mente d 

iifondare p6r:;Ra|̂ ftZ)oh'tì dt azionisti 
nna Banca coìl^^ai^ticipfaaìorìè' edi a 

•^^^^^^Ì''ttt.Uft^l«'> -OaliRiàsr-Ora -pi& 
«he^^^|attr-ÌKT>^^l(e • valli,,^fce 

6tQ^o ta 
• mf m 

•1 ^f-

t» 0olr 
^m. la congtnnzione alla ferrdVjffP^ 

teressi anche perchè lo sviluppo preso 
dalla Latterie éÒGÌalf e quello che sa
ranno -per prend^p,sempreVpixì, ad-
domanda dì associare tutte le d̂r̂ ja|g|ĝ  
per gli scopi comuni. ''' ' 

art? 
ì^Ì^dalta,t!òtta;^é!ettWl!e^S«l||Jià^ 
gressQi&fpom le I^agionv,^)^^|lific?^ 

.•V 

-" 

-m 
i - j 

ì 
fs©^^^anche ;queMtìttb ^ ìi; 
ibéràto ha dGÌìBèraid'dì aste-

•--Tii. e t v j ki-^ lastenzione, 
infatti i^o ìe eleziol^iitriBiaU; n 

sono suffiòientifafdtrt vUa nuov 

i 

l 
<-! 

^:: Vmhè sì ha uTlsel; dire che il: 
gabinetto Gladstone è caduto per 
una coalizione, iri una questione 

. ' I- ••• • . • ^ ; ' - ? . •• i . • " - ' " ' ' " • ' ' t e t t e " - ' ' • ' ' ^ i ^ M 

serfi sulle rive del^Nnp^'^^ascìariWipanzìarìa di dettagli^pìi i fatto. è | 
cadere il prode.soId^ta,iQoiwe tutti, 
sanno. • : R Ì » a n Ì « ^ m z ' : nessu.-: 
no mai seppe c o m p f ^ e r e la po
lìtica gladstoniana, còme non lo sì'-' 
^Pp^^:£^mpt'éiidere mai la finan
ziaria. 6fbravo poi chi può indb4* 
binare qual^lla stata' là' politica 
ifglese nef!»%b^sp,-specie,do
pigli riavvìcinament^lir ^talia.,,,^, 
|AnGh^e;4ì frqjy^^lla Russia, meri-

f-É ^̂  esigenze di questa vanno di 
g^rno in giorno ^crescendo,̂  d'In-
giiilterra passa dì c o r ^ l ì o n e in 
cencessione : 

. . ' » T * . ^ . - - l i ; . . ^ 

invece che, ,non.,^g^tiayasv punta 
di una tassa sulla birra, ma che 
volevasì colpire la polìtica del pre
mier, che aveva portatd^'|^|pgenti 
spese- senza' che r arnòr própHò 

^ 

:l' 

dopo avere gettato 
lo|sgòmento nei mercati europei, 
codile mìnaccìe di guèrra,'gl! inglesi,̂  
vogate spese ingenti, si arretra-
ropo; e mentre lo czar donava 

'f- "• ' ' ' ' 

Mqa spada d'onore al generale Ko* 
mlrolf, il ministero inglese ritira-
ve il Lumsden. Quando questo ge-

s^y 

della nazione venisse appagato 
' Certo ;ì conservatori non salgó^ 

no al ^potére t ie l 'mol^#m!glÌQ^ 
re^ anche a cagione delle prossime 
ejezioiqi. generali^colla nuoya legge 
che creò due milioni dì nuovi .e-
lettori ; poiché, guai so non rimetif 
tono in carreggiata gli a ila ri su
bito, mentre davanti a loro hanno 

1 " I ' 

chissiino tempo ; ma si consì-
ì che cosa vuol dire averferW 

mano il mestolo degli affari in un 
momento così solenne come quello 
delle elezioni generaif¥' 

Queste stesse elezioni impor-
rt^ago tuttavia al nuovo gabinetto 

ii^traprèndentè è più decìsa 'da 
parte deli' Inghilterraf^fflrebbe \% 
opportunità di migliorate la,nostra 
Condizione -^ tanto più che:,ora
mai i- conservatori ìngì | | | come 

i?a dìfllnfeo, non cf possono 
essere contrari. 

#;1E nói ptìtrett io appròfitttifl» 
ma per ciò ci occorrerebbe^^ di a-
vere alla direzione del governò lio* 

immi ;resplutir ad approfittare delle 
I 1 : I ' ! . 

circostanze, e pronti a coglierle. 
Ed ^questo che oggi mapife-

staroente ci manca. 

riJi ce ne tolga da tBÌi bénlUffllni. 

l ^ ^ l ' — ' lu^A 

Vf 

Parlamento Sazioiiale 

RNATA BEL 13 

Preaidensa Bianchir} -^ ore 2.25. 
teggonsi, proposte di legg||,4i Boni 

gM ;per abrogare gli art. 4448; della 
legge elettaral^ politica 22 stfftbbre 
1882> richiamando in vigore gii art. 
U 4B%tIa leggo 2?gennaip 1^83; di 
Brunlalti per aggregare Fara Vicen
tina a! mandamento di Thi^ne. : 

Dìsqatesilo stato dì ^^yisiofied* en
trata pel ministero del tesoro 1885 8d. 
Dopo alcuno osservazioni, approvasi i 
capitoli e il totale in L. 7Sl,^?0,7M\ 

3f<̂ f/h"ani presenta alcuni disegni di 
leggo. 

13 giugno. I 
Indeqg^sa,vorpe'qua3ì dire sleale ed 

indecente è la guerra che il pìirtito 
OoIbì̂ Slaviero continuamente muove 
ai cav. Giacomo doti. Rigóni ed all' at-
t (^^ Amminastr^xìone Comunale.̂  E 
sì,che per loro dovrebbe'esseréstata^ 
sufificiente la lezione avuta nelle Wt^: 

.1 .^iv-;. " 

zionvé^uppletorie del 1 marzo ultimo 
decorso. .Non a! accoptentarono dei 
ricorei alla superiore antorìtìi, per'ot-
tenerel* annoiamento dì dette elesio-
niì giacché dopochelastessavennerorì-
tenute valide, altro!;raeKZO tentarono 
peraotewitìscirè nel loro intento,di 
acal^yip^òioè dal i potere, gli attu|U o<̂  
nesti ed. intemerati Ammihistrfii^pt 
Tenterono s vi riuscirono, poiché, 
dietro motivi che non ai conoscono, 
il Prefetto della Provìn^cia face deoré* 
tare dal Governo dal Ha lo sciogli
mento di questo C^mtìnalo Consiglio. 

Il partito lìb^^tìlfj^eapo del qua» 
le in questo Comune sieda il ca^%Ìgo-
ni,: anziché Umc?ntarsì di.q9eslb prov
vedimento, 86 ha chiama contento, a 
valga la ragione che la vinuucik dei 
tredìoJ OonsIgHerì avvenuta foel geo» 
naio u. a, che neUf^Supplotorìe ale* 
i;ionf^^nero rieletti, tendeva appun
to uà ottenere in allora lo scioglimen
to dei Consiglio Ctìmî iiRle s ciò per 
pottìr iUÌÌQ stagno &&p&\\oy& V avverso 

vigorosa alla nostra amrainìstrasìò 
cìtladinfìf la quale, quantunque'vi fac
ciano partef^P^lovanij si può 
decrepita. '' * 

"^eranai — Assiouraai ohéiKooai 
te/Gerolamo Bovio, te^tè defonto, ab^; 
bla'las^^^o metà della^|ua sastansaj, 
circa c^fflm îla lire, '^BiSomune _ d»' 
Yerona, con obbligo di convertirei^ 
ĵ lpndite in tìi^Jttè^i# daj darsi ogni 
anno ali* artista veronése autoì^^^U 
Peperà di pittura o scultura iSF^a 
una apposita commissìone|^|W|à giu
dicata mèii^yole del pre~ ̂  ''" 

Xì 

ToIoinet*è 
^ 1 

Publichiamo.. nella sua integrità Ts 
lettera con c a i ^ ? Pratls annun^nii? 
all'onor. Antonio Tolomei la accetta 

I ' ' L ^ 

«ione delle sue dimMoni da sindaco 
iti ;̂  Padova. 

Meravigliosa vifè^Parie del dire » 
del non dire, non essendovi dì &spìU 
oito che i\ riqonoacimeoto d̂ iUMnteì* 
lìgenza superiore dell* egregio uofift 
la conferma cisl riconoscimento 
suol meriti per parie di quaìls oìt-
tadinaasraj la quale, %fKl^ crederi® 
V oa, ministro trasformista » ricorda 

.con vìva compiacenza come Tonof. 
Toloiìjeì, risoluto a cedere in modo 
defìnUìv© il n||fci}4,̂ io dai sindsie©, t«* 
telava in qaeR*I^Ì8nt# la proì̂ ria dw 
grnti personale e i! decoro della cìi* 
tà a dell'intera naiìon© manonìess» 
col servilismo aU* Austria 

!••-' 
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stìiin Gasila famosa hìpulo commemo-
rftnté^WgSorio doll '^f^braio, dì cUi 
invano nell'alto si pretenda caacella-
re la m^dfiiWa/ 

Koma^l^ Giugno 1885. 

DEL . . 
CONSIGUO DEI MlN'StRI 

. h 

^'?:!^ 
fsur.<r±^ -j 

M̂ Ŝiflf. Commendatore, 
A.denà^^^ penoso dovere#di 

ziàrle che è stato rumato...il 
r l : ^ q - " 

i l • • I iT 

ccrotc^pel qiMir'feaccettat^^B 
sua rinuncia alla carica d̂i Sìnda* 
0 di Padovar Aderevi3?^l suo de-

di essere sollevata dàiruf-
: ficìo che Ella ha retto con tanta 
sodtisfazione dei Governo e in mo
do cosi degno della amplissima fi
ducia de'suoi cìtiadini, io sono do
lente che ne sia stata cagiono la 
sua malferma salute, e augurow 
dai riposo.lSila possa in breve.trar-
re nuova lena per àttStà dedicate 
àlservizìo^Jlo Statoe della sua 
Città le àW doti della sua mente 

tfe; e del suo carattere^^^ 
Sua Maestà il ROj'̂ del quale non 

cate, 4plct, tolteratìtt, c iv iMj l eque 
dell' luffcineo contro i nostri araiei 
ftvvoSo Marin, 'Sputato Squarcina 
e d ^ ^ W ^ ' Tessaro, sorgetag|^..pa-
eatefSfeilerantf, civili ed eque accusa 
di ladri, brÌ4mai, codardi e furfanti 
lanainte contro;^:nostri migliori a-
tìiioì dal pacato, toiitìrante, civile ed 

uo Euganeo,;ven\iQ voi ad attestavo 
li'esattezza di questo^affarmazioni.... a 

faccia fftìftil 
Quest'anno )& cavatina come al so

lito è trovata. Eccola nuova di zecca: 
V Èuganeo vuole che il partitFflio 

« nettamente e risolutamtìnle si . a^ r -
,=mk» bea inteso il p a r f t ^ non gli la 

isiiola dì Casa Maiuta o la con-
i sorteria Savoiarda; no; «i l grando 
i partito dei galantuomini non solo 

nella vitu privala ma anche nella 
pubblica » il partito dei galanttiomìniì 
il quale (rj,o|^imirando che al bene 
del paese, rifiuta ogni intransigenza^ 
ma protesta contro quàliihquQ debo

lezza 0 dedizione:^.. •,\\.'.-'. ,o :i^^ 
Il partito dei galanhiomini, Wp&r- | 

tìto il quale non , mira che al bona 
do! paese « si aggruppa intorno, al- 1 

H^^Euganeo nella CosH^w«iott«?e e nella : 
Savoia...... q«ell • %teÉ«Pa'?iyM*:»r M 

biarao héil 
. - , .r - r • 'imi ecci 

3|0S0.,<i»l.W.SOl 
I I 

adattò 
se lotta, sarà 

Attendiamo la decisione doU'ussem' 
blea del Circolò Mettoraìe progressi^ 
sta democratico: e la lista che da 

I ^ ' 

essa ci verrà. 
Se WtràJStffcihazio 

remo a propbgnarìft — 
I 

la ben venuta. 
Vincitori, significherà che la civile |' 
eraiiaa ha veramente trionfato — 

vinti Saremo superbi dì essere caduti 
cob nomi chei^^^orano noa scfjftŝ Pa-
dova ma l'Italia. 

j ^ ^^LT im ^1 A •— nx ^ ^ 

t 

La Società Veneta ha stabilito che i 
biglietti di. andata e ritorno rilasciati 
per Pa^va dalle Stazioni delle linee 
Vicenza Treviso, Padova Bussano e Vi-
cenza S f̂eio fino al 15 giugno cor
rente OJ nei giorni 5, 9 è 12 luglio, 

• L 

nei quali avranno luogo le corse dei 
cavalli in Padova sieno valevoli pel 
ritorno fino al secondo treno del gior. 

! 

! ' • 

ran:^:guadigiiftno ^ ^ e ^ p e t t a 
ùeste àmrnate come una vera ri 

sorsa. 
I "Stura l i fecero ii1Rrmode8ta"'"p'fF 

I \ • 

testaipresso il prefetto, il quale con 
quel tatto chd lo distingue, ad evitare 
dìsgustijsi interpose par ifi*aqua tran' 
sazion^ip..., ' ̂ ^m'. • 

^ della questione dei vetturali 
0 ancora ad occuparci; nei nuo

vi mtìZ'̂ i di comunioaziono essi sono 
terribilmu^te colpiti, ma d'altr'f^trte 
con quei mezzi di comunìaazìohé la 
grande maggioiE'ànza ci gdadagna as
sai; è soltanto quindi la convenienza 
che possa far evitare disgusti, e devés 
a ciò prestare la ricca società dei tram-
vay, la quale per il guadagno di^qual-
che centinaio di Jìre non deve tàWij 

i-irl 

. • ^ ^ : ^ ^ ^ . < 

vdiendólé'lar 

aggio 

•^"'vr?--

ano 

I assorbìî eii: ma deve lasciare che vivina 

a,;ia8oia 
• - ' - ' - ^ " -

scìa pel fatti saot| 
male. 

B o r s é g g i . - « E continua la sto-
ria dei borseggi inevitabUi 
parte in^|est i giorni dì gran 
Ì t o « i ì ó W t gente, 

e alle ore Ri |2 
veniva rubato' a un signore di 
un orologio e catena ueì valore dì cir-
tta un miguaiOi^jiife. 

Altro borsegP' per lire 70 in Chie
sa al Santo j^s | l#miri t lK di lire 40 
pur© al Santo. it^j Ì; 

V o a t r o '^©r^ll. — Un teatro coi 
• - 3 • 

fiocchi iersera: molto concorso di fo* 
restieri. 

Manco a dirlo, l*opera deTO ;entu 
I siasmo. lEì8))t̂ iti gli applausi ed ì fe 

steggiamentì ai, bravi artisti: impa 

n ^ l l " ] ! ^ 
.i^-rfh = 

nò successivo a quello in cui vennero 
• . - .̂  , - I I , r 

anche coloro ì quali non. corcano lu» j reggìabilo la Ferni nel terso atto.^ 
: cri ma soltanto onesti guadagni per 

gè © per lO; loro famìglie. 
i^Pf t ì f r^Mttènza l nessun mono 

polio I 
. A r t i s t i . «cÀlfiiUftaclhil.' — Da 

1 

\ 

emessi. I qualche giorno abbiamo veduto ospo-
élnvpari tampo ha disposto che i bi- | sto nella Birraria degli Stati Uuiti in 

'-•'-' 

S i r i rìchìarWrè;iiIla merriQĵ |?̂ |.jnon galantuomini »—quell'altro par 
Ha il di Lei i ^ e e ì servigi, mi 
hE^M^nifestato il suo rincresci-
m è ^ d i dover fìrmarfi!4%decretó 
,e ̂ desiderando esprimere perl^al-

èhte il pensiero del Governo, si 
è degnata di conferiple di motu 
proprio il grado ai GonlmerMto-

fliordine dei S. S. Maunzi() 
aiszaro. 
H questa^^^rifìcenza io avrò 

cura di mandarle la parteStpzio-
ne pfiìciale e il diploma; 6; intan-

' to La prègo di accoglierne le mie 
congratulazioni, insiemeallaespres-

f ^ n e della mia s t ^ a e osservanza. 
Il Presidente del Consiglio 

glietti ^i andata é ritorno dispensati 
per Padova dalle lineo surriferite dUt 
rante 16 spettacolo d'Opera nei gìor-

tìto che non mira al bene del paese, 1 ni. di salvato edpmanicayogmprasi.nel 
naturalmente siamo noi, è il partito P^'^'^'^^^ ^"^ oggi fino al Ì6 lòglio anno 
cHe f ^ t r o e capo al ̂ ac.ft;^iione. 1 ' ^ « ' ' S M | | 5 ° ^ ^*^^ ;̂ P«̂  ̂ •^^^"'' ^̂ '̂ '̂  ̂ ^ 

a t ^g ìo ranza elettorale è avvi;^;! secondo treno del lunedì successivo., 

sata. Sì comJnci^ia lottapacaffifjtpU ! 
lerante, civile ed; equa.:., dei galan-

U n a a l d i . — Un messere ha l'a-
E 

bitudine, comoda, benché fastidiosa 
per qualche altro, di credersi infaili» 

. Una volta, un suo amico gli dice: 
- - potreste ìnganniìrvi anche voil..,. 

lol.i. Imposaibiiel... H i M 
Via Maggiore un dipinto ad olio in 1 farlo e non ci sonò riuscito.' 
grande formajo rappresentante Una "^^^^^-^-^—— - —-̂ •̂:̂ ~ •., ,.^^:^ 
fioraia, ehW%at to ' d i •persone com- „ ^^ wlm J\mUp& ù^J^'^^miem^l 
petenti ed a parer noslrò è Un lavoro \ ^ ' ' ^ ' t ; i ? h ' ' r . " ^ - j ; ' ! ' ' ' ^ é ^ ' - ^ ' ' - ' * ' ^ , , . . • so presidio medico eUnmirgtco, pre-
stupendamente nescito. ^ i a t a n d o l ì f t ^ l t o le applicaiiiohi inter-

Auiore del detto dipinto è l'egregio j ne ed esterne deyjg.dio. 

P r e s t H i d i f avo 

-*-* 

Min|8tro.:i,d«»t.«rno 
f.'' DEPEiETlS 

^-'•^ctonio [m^S'-
t Padova 

. riirlhH.ll 'jlli.tU-'i 

•- ' 

' J L , ^ Zi 

:.T" • ' i - . - f ^ ' * - " " ^ ' ^ -
fl.-^^!.—"-.- t - 7 ^ r " - ^ ' . ~ ^ l - ^ . - ^ r ' -

Sl^ àttlBniiiS^t^ail^é 

'W^:r 

.M . 

Euganéohs^ ciminciàtó la batta 
ffiia elettorale. 

Vale la pena di s6fftirlo4|| 
#% 6 un anno e mezzo, narra l'Ktf-

ganeo (riportiamo tastu^^lmente) che 
cò^fffifloita pa^zienza Kbianao cerc^tp 
di (^^Jeseni^io d^iia^^acata discus; 
siS^^ltt''larga--lóileriinta, della ci' 
'vtle^é politica equità»i\m\m\ì\\ 

Mail povero Euganeo vilda tanta 
magnanima bontà* sua k ripagata col 
vituperio lanciato a piena mani sugh 

| i più caramente diletti ed;;̂ ,9^o-

«Momini,... contro quegli altri! 
' : I nostrìfamici non.sMrritino di que
sto principio pacato, tollerante, civile 
ed equo.... dei gal f l |pmini , nessuna 
di simili pacatezze, •tolleràWó^; civiltà 
ed equità cî  farà uscire dai gan • 

Le polemiche ad uso di ^..^j^Jlg,--
tro gli amio|^noat||. Marin, Squarei-
na e fessarò.... ormai le conosciamo. 

Rimarremo tranquilli e sereni a ve
dere fin dove arriva la pacatezza, la 
tolleranza, la civiltà e la equUà del 
partito.... dei galantuomini. 

ifl,comincia col dare dei disonesti 
agli altri.... finirà alme,)^^^^^come sono 
a u I ,c e;-113-̂ 019111 i c ^ ^ ^ t ì t t 

" W P p ^ s & z a volgari 
n j I -

ìnWenze, senza leggerezza di accuse 
che non si possono sostenere, noi so* 
sterrerao la polemica, fieri della iìo-

• ' ^ 

stra dignità e del rispetto che, seii-

— k tran-
qùìllità dei richiedenti i prestiti di 
favore possiamo aasicutare che qua-
stW Deputazione Pròvinoiàie sino dal 
22 màggio decorso 'tU'é dimanda a 
S. E. il Presidente del Consìglio dei 

• I '• 

e valente nostro concittadino Achille 
Astolfi col quale ci rallegriamo per
chè; qì off̂ e cosi, di sovente occasione 
dì ad i rg l i esternar© le nostre sin
cère congratuluzióni per la sua atti-
vita instancabile con la quale segue 
i progressi dell'arte. 

Non essendfelSissito un lavoro di 

Dòtt. GAETÀN.0 STRAMB.1Q. 
' • - l ' i ' - . ' 

Milano, 26 mano, 1885.. 
Concessionari: A. MAC'"""'"'' 

Asfî ano, Rom&^ e NàpóW 

.-•^^^^? 
•'.--: •?Ì'7'Ì:X 

Ministri volasse promuovere una nuova 
legge di proroga per le concessioni, e ; Commissitjne, ina blf^é in veioidità, 
che sull'annuncio cjèi;giornali Iquali ; 
parlano soltanl(Mii Rovigo e di Ve- ! 

• e ' 

- • ^ • H M ^ T - p V " 

' • - . - ' - . 
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auguriamOMal^iSÌg. Astolfi tìhe *i^ovimfe|ÌTJ*^*iQ [. 
presto quel Mecenate che sappia in- j MApnijf •• M\ 
coi'aggÌftrl9 come lo, merita, acqui- ' t>A.LERMO 64 
stando un dipinto, che deva riuscire . 
i4ki*,W^9^** ornamento a qualsiasi sa- j 
Ione il pìù^^ristocraticov iji cui ài. 
ami ed-apprezzi j'aiTOVV, ,,_„piif"" 
r;#Bi4 salHst®' <l4pl..@®aie C^aisii^-
V I B B I / ^ - Le condizioni di saluto del 

tm%%om del giorrioiB Gi-ugno i^Q^ 
23—7e.*-;20.;r:r.,9 

•-.' 

conte Camerini continuano ad essere 
Stazionarie; ciò a smentita delle voci 

E noi,;al n 

•P^ifT^'' ' 

:T'•-*^J3^' I 

tiamo per tutto ciò che "."Mi è voi* 
'. -^ ?- ì : t 

P%hsòléntém^ 

Ófi- memone delie polemiche pa 
*! 

garmen 
lesco. 

Noi non sappiamo ancora se il par
tito.... dell'Ewi7anéo abbia deciso o' 
no la solita iarahissìrna ' tó-lleranza 

. • " • • • , » , 

che ha dimostrato finora verso,... i 
nostri amici. 

Non vogliamo inacerbire la lotta, 
prima che cominci, perehà non ab-

nezia, Fece istanza in via telegrafica 
che, ove la proroga non fosse gene
rale» venisse esj,̂ e|a anche alla nostra 

incìa. 
•'.Ii«84i©a*ia iBoiSffilare. -^g|j,'as3p-

ciàzì^ffflnèràlé dì M. S. fra ̂ li o-
perai dì Milano ha organizzato ùriBi 
lotteria popolare a favore dei fondi 
oòokì ì dopaupora t i da tibuei di un 

impiegato punto scrupoloso. Magnific^^iicEénnanttia un; pegglortfi|ietvtd. 
soau i regali, fra cui un orìuolo a 
pendolo e due candelabri in bronzo 

^•cesellato, dono dì Re Umberto;l'estra
zione avrà luogo il 6 settembre p. v. 
I vigìiatti, al prezzo di cent, settan' 
tdcinque ciascuno, sono vertdibìjj^^-
ché presso ramministrazione dQÌ BaC' 
chiglione. 
^^ veÉtwrali'e,.-il-dpaifiiwray.' — 
La società del tramvay; aveva ieri 
messo sotto ben otto carrozze; Ì, fo
restieri, giungermo alla stazione, mon-. 
tavano tutti nelle carrozze del tram* i 
vay e lasciavano i poveri vetturali con . 

' % i * ROMS 
TORINO 

88 
85' 

'•-• . i ; ^ i i - . i - v . 

19 
5 

65 
19 
50̂  
17 

^73—5—13 
MO—65—50 
--71)-

65-
7.7 

/. 
LUiiB^Bl 

" ^ ^ 

' - . " " . . fi 

(al ì^ Jàmanom 
Rendita Italiana >--,:96.80; ; 
Doppie dì Genova —.78401 
Marche germànìclié'^---.4^4^f! 
Banconote austriatìha,-^ 2.Ò4 ,,W5^ 

'-;-

£i;.r'LNI.E^:i 

H o n ir l^sciSo. —- Una 
villic'a, vedeva, andando in Prato, una 
congaria di roba né sapeva distaccarsi 
or dall'uno ed or dairaltro^^gettof 
Quando però fu davanti fJB^^ban*^ 
qhetto dì oggetti d'oro douhlée, af# 
ferrò una colanna e fecf^pèr an^ar-
sene. "••'-_ 

'. Ma' 

y'.r^f^ 

{compreso i!^azio consumo). 
JS'a-uiasen»» dii^lis'^toro. . L . : 22,50 

' ! • 

t^ idem : mercantile » 22. 
r̂ FB»BaKm®@ Ŝ®ne pignolétio. » ''ISil^i 
•àttsv 

egliava — altra donna 
~ se n'accorse e l'afferrò pel bràccio. 

- r Per venti centesimi che varrà, 
tanto bordeiio'l isclamò la contadina, 

• • • • • • . . j . • .. . ^ ^ ^ 

— Vale diciotto lire, |apete; repli- j 

idem giallQue 
idem nostrano 
idem estero , 

gs&Sà nostrana,. . . 
id. estera. . . . 

a nostrana . . . 

ì:^yi 
Spetta(3oli d'o 

I •-
r. m m _ _ 

^ 1 ^ ? 
tanto di naso, essi che duraWteftutto 

1 - . 

APPENDIOt:'' 18 
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i U i a i ViANELLO 

' • ' 

aveva 
esclamato il povér* ùò'mo, con un c^Sto 

— Che?... un teschio?... 

! . . 

^ra^BSrl 
mani di 
vi?ita:I,^. 
me sor-

^ r 

^ritratto di Zei nella 
Alberto I E la sua carta di 

'/ •. i - • ' 1' I 

Ma io... mi sento dentro di 
gare.M non so.,, un* avversione contro 
quest'uomo, che ha il ritratto di lei... 
mantE© io non l'ho mai avuto in mie 
róani...i Ohi E se Jet,... Ma come si 
fpfefa la lettera che m'ha mandata 
xjuel giorno Rebecca?.. Ma quel ri
tratto era... proprio il suo?.. Oh, eerto 
era lei.. E quagli occhi che parsa mi 
guarda9i|||o I...;:E V io fossi inganna
to!... — É's'alzò coma dV^^abatto. — 
È se l'oro di opstuìi di Alberto, Ta-
vasse ammaliata?».. Oh, le donne non 
sì fanno vincere che dall'oro!..,. Ma 

.dubbio è l'inferno dell'animai... E 
Ho le scrivessi per avei'e uno schia

rimento?.. — E un lieW'ì sogghigno 
giuiPi-Venuto a fior di labbro. Per--

/ 

che la do^na non sa fingerà, forse ?, 
e dire che ama te, mentre na ama un 
altro, e sa am'arne cosi due in una 
volta.... Ahi, par che mi si spezzi il 
cranio I , •' . 

• I y 

E s'era gittate nuovamente a se-
e« Un teschio'iueido, rivolto a lui 

coti le occhiaie vuote, pareva guar-
L ' I 

darlo dal tavolo. Ed ei lo fissava, 
quasi con piacere. 

-—Ecco, che siamo noi. Or fanno 
• • 

quattro giorni, quest'era la^ tosta di 
unafanclulla: una b.dJi^4a6ta^#don^ 
na, con le sue GhloraeMoo^suo^ occhi*^*« avvezzo I... 
ingannatori... con ileiisua labbra di ™* " ' ^ ' " 

cava l'alti^i^ 
E imprese sonot-^mente a se 

) 

iribrezzò alla vista di'quel cranio lu
cidò coma l'avorio. ' ':•••• 

— Si. Com'è bello, eh?... bianco 
.coma-o l'avorio — dirizzando le oc-
Ghiaie verso Beppo. — Vedi coma ti 
guarda I 

•— Uh I Maria Vergine, che buchìi 
— aveva gridato :Beppo, volgendo gli 
occhi da un'altra parte,; 

- r Hai tu,paura dei teschi, che lì 
guardi con tanto ribrezzo ?... E sì, do 

=*̂i-
• . ' • ^ -

l'operaballo Mefistofele.QI^^ ^, 

-i'. 

rosa... EGcò~omé finisca tutto.... A-
raàre?.. E avrà amato un giorno dav
vero questa ragazza, il cui cranio è 

nella mie mani?... Questo cor-
• . - • 

veUo avrà mai provatpj^^^nbbio fa-̂  
tale^ straziante sa fosse o no ama
to?.. -^ Arturo, cosi pensando, aveva 
preso il teschio fra le maiii. La fiam
ma dal lume, allungandosi, ora ed ora 
accorciandosi, rischiarava mala ta 
stanza. Arturo soW; Comparve il ser-
vìtor^j^Beppò, dalla bèlla testa 

I 
! 

' • ' 

. * . ^. .r 

vecchio. 
^- M'ha chiamato... mi pare? 
— Si, Beppe. Fa il piacere cangia 

questo lume: fila ma.tedettamante e 
sì studia male. -

I 

^'•'—'Veramente medici in questa casa 
non ne ebbi mai : n'ebbi di quelli che 
studiavano matematica pieni di righe, 
dì squadre, dì compassi adi disegni; 
n'ebbi anche di quelli che studiavano 
legge.É. M^ sa, quelli di legge non i-
studiano proprio nulla. Uno studente 
di matemaiioa, anzi, ch'ebbi qui or 
fa..rtre anni, mi disse che quando un 
SUO prottìssoru volava indicare a' ^uoi 
compagni che uq... quesilo.'. no... non 
so comedo chiamàssal... 

^ ' • • 

— Teorema?.. ^ , avea soggiunto 
Arturo. 

- - Bravo... teorema... quando, dico, 
voleva indicare a' suoi campiìgni cha 
un.-, teorema era facile, diceva: —lo 
capiscono ancha gli studenti di leg-

W. . .— E aveva, finitoceli parlare con 
un sorriso schiètto e wniirio, 

—-Ehi dal resto ve ne son dì stu-
diosi 6 di bravi... e ve ne sono di 
quelli che al Parlamento fanno una 
splendida flgui;a..ilfpu!rique ti piace
vano meglio lo righe, le squatjre, i 
diseffnì, che non le teste da^ morto. 

• Vedi, 'Beppo : fuésfcioh d* abitudine. 
^ Per me, starci con un morto chiuso 

in una camera, studiarlo li sul cada-
vére, mi fa lo stesso conia starci con 
un uomo,'con un amicot.. Anzi, ti di-
rò: che dopo eh'io sono statò un'ora 
con un morto, ci ho capito qtialch|^ 
cosa... quando sono stato una gipPr 
nata con un uomo...., che dico?, un 
anno^^due anni...,treanni... dieci anni... 
anche tutta U; vita, non ci ho capitò^ 
mairiullftdiq^llo che peìj^^ di quello 
che senta.... Il (horto, Beppo niiio, tìpn 
finge più.... il vivfĵ Mnvece, sa fingere 
e come, Byppo f... Vedi questo cra
nio?..^ Indovina un po'di chi^#éras^.. 
guardalo benei.. — E glielo pra-

sento. 
Beppo retrocesse. 
^ Prendilo in mpp.. . Hai, forse, 

paura?,,, questo, Beppo mìo, non ti 
fa più nulla. Vedi: queste occhiaie 
vuote come due lumaconi, ohe con
tenevano due. splendidissimi occhi, 

^ • ' 

£ 
n ò W ^ P P a i i o pitì, non ti dicori j 

' . 1 | - 1 ' 1 ' I r ' • , • 

col loro lampo quel che stava in fon 
do a quel l 'anima: '^ l sopra non ci 
sono più quelle chiome che un gior
no, lucenti come le apicha dei cam
pi, t'invitavano ad accarezzarle con 
la mano tremante: -4^edi , quì 
ci son più quelle; labbra rosee, chi 
avaano forsa il mele sopra quando si 
apriVÙno e mahaavano fuori un'onda 
armoniosa dx parola e' di musica.... 
Che.... hai paura ? — aveva esclamato 
Arturo ca||jy,!ìndo tono di voce, va-' 
dondoli vacciiio di vantar biàn'òo biah-

, ft quelle rifl^epsioni'fìi^fefiche Q 
punto punto allegre, come non è mai 
alleare, del resto, nessuna filosofia del 
mondo. » , 

: . ; ; • ' • • 

^Che ?... t'allontani ?#f̂  
^Np'il^ina: mì , , ^^press ion | j ^^p 

Questa notta, signor 
dormo più.,.. 

— Un uomo della tua sorte?... Alla 
tua età?,.. 

—ì Alla miìi età?... Ma non sa che, 
piccino, giovano, adulto e vecchio, ho 
sempre avuto pauradei morti... e que
sta paura invece di scemara)|,v mi 
cresce con l'età?... 

, \ 

(Continua.) 
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to della 
In fra- M 

• - . i l i : ^ ' ' alle .cy|||8ta ser^-^^^^ftìlft e 
divariata rappreytftazionQdèlfu com
p a g n i a Oàiròlì e Btinciii -^Q^é 8. r 

delff^VdUe que'Tta sera grande rap-
oresentazìone dalla 06aìtìa|tnia Eque-

ftataain) Biasmt— Ore 8 I j ^ . 

'^t, 

-H^^ 

: . ^ * - ; 

T ^ 

^ ' . 1 mm& 

14 GIUGNO 
^ 

La città di Pisa aveva nell* anno 
3314 preso pet^juo^Jignojce Uguecio-
ne aella Fagg noia, u quale per se-
guire il voUi'tìdoi partiti, mosso guer
ra ai Lucchesi. Cj(i63ti alfine a'ìndus 
mM: mo ft.ctì.rqar pace coi Pisani, e avu
tala, rimisero reciprocamentò in città 
i fuorusciti. Miì ne) dì 14 giugop una 
grave rotta n' avvenne ancora, e i 
ghibellini mossero a rumor© Lucca, 
e cominciarono la battaglia coi Guel
fi* UguccÌone,bfircòquetars le ftìZio-
ni,,;ma invano; che Luce* messa a 
rubai per otto giorni vi durò il bar
baro saccheggio, tale che mài si vide 
1* eguare/e^foj.tanto Ugucpipjie 86 ne 
impadroni. 

I -

: 1 

dell'italiano, alla p^F^cipeasa 
, che gli sì eraafftiiuto a ti

tolo di Tisarcimento alle lezioni im« 
parate/alW'^f>Ì^ineìpe9sa tìlotiìde ao-
,̂ IÌa <iì Luigi Xyi, ì cui coati eransi 

saldati pel matirtmonio coi principe di 
Piemonte, mentre il Goldoni' riceveva 
sólo 3500 lire per mére'insegnatotQ 
nessun novo stipendio per insegnare. 

Sc r !# ai Gradenlg^ segrotÉvrip del-
l'ambAsciatoro venqziiano a Parigi, e 
muta come le prfSipQSse gli 'feoero 
la sua sventura in quanto trascurò 
oecuparai in cose • proflttevoU, per il 
che, ed aggiungaci qualche spasetta, 
ha finito per romnarsi. Altri termini 
tÌ0no nelle Mamùrìe cnè, ingiusto quel- !̂  
le principesse, non la chiama nem- , 
meno per ombra.**^|^|idatevi a fidare ' 
ora della niomorie'^^fe' ÀuiobioerailQ 
degli uomini Che scrivono questo cose : 
per istamparlè mentre vivono e men- ì 
tre sono ancora ili casa del padrone » 
nota il Brentari. Ed è naturale, la 
Memorie si stampÉìrono ael ì787j e ^ 
poi dì- consutìtuduie cosi poco' sonò | 
vere confeagioni le Memorie dì uomini ' 
insigni, che 4%RJi!i aincere sì nume
rano in una mLUiO^̂ lfqutìlle del Roua 

si ittfffttra Veruna volta IHpJpe^so 
naggi Goldoniani? Bisa'gW conclude
re, Cól Masi, che < il btion Goldoni 
amava flft«re il meno possìbile di 
-queiruggia dei debiti » e quindi più 
poteva serbava il silerfzio sui erodi-. 
tori. 

La' rispósta ajla risposta dal Gra-
y Gùn Mura to ©sanie ^i^nge, 

il Sreàtart a stabilirla nella lettera 
dell'S: maggio Ì765 N. B^à'^iV Epi
stolario. • " ^ • ^ p • " " ^• 

Ootesta esiste in Ba^ffii nella prò r 
zioaa raccolta di àutografì^el Eo« 
barti; è del lunedi 8 maggio, di Ver
sailles, ma senza ìnteataziono nò anno. 
foqualè non è certo' il ^765 confor
ma indicò Ernesto MaÀi ma 1780, 

^ 1 I : j 

vasta Stlàkimi il cinque giugno 
fu ricevuto, dai; Kediyè.d';Kgitto;^^ 
ggale lo^^decorò. colh Éedsedec^ 
UnìtameatG àWonsoie "Veaanzì. *"" « 

) 

^ra^ i - - .L-T£ 
' i t H " ^ '^7^ 

"f c h é ' ~ GòVernfrinienaa 
consentire allanuovaproroga della 

^Convenzione maritlrflIcoUa:Fran
cia, ciò che non sarebbe in artóoP 
nìa coilàmassima fissata dalia dà-

giacché 1*8 maggio^765 cadde 
mercoledì. Ohe sia dirotta al Grado-

; riigo precisamente nell'occasione pro
mossa dalla lettera del 5 mag<];io, lo 
6i rÌBoontra dacché yì pirla il Goldo-

; ni di soccorsi, di*^naigli ricevuti, 
^ delle casse di libri. 
1 La pubbìicaKiona nuziale va non 
' di meno accusata di qualche ripeti» 
I zÌQnQ,.o..divagaWéhto nella annotazio-

ni,Jg;juah poi interpolate nel tosto 

h » " ! pio di un sistema non guari'apprez 
zabiie. C. M. 

DELLA 

j Beau forse tengono il primo posto, ven- 1 con uguale carattere, formano esem 
>iiigonosucffisive quelle dal Oellini, dèi- - ' - *' - . - - ; - . - --- — _...i„: <_ _-„ 
] TAlfleri, e del^G^tìthe. 
i :%¥fOOl ritornare in Italia iPWldoni 
i e chioderà 6000 lire per dedoinègemeni 

perchè ha dei debiti j giocava infatti 
furiosumeate, (lo ai nota p^r rilevare 

menti: della màrina-Warcantile. 

r 

Appena IMniparatore Guglielmo 
avrà rìouparato. la salute, si ,^e-

^herà ad Ennis e quindi a GiaslStn, 
*̂̂ &#l!Ìmarrà fino all'agosto, -^mm 

Ai primi, d'agosto Guglielmo an
drà a vìlleggr^fneilMsoladiMai-
nan, ospite delta^ granduohesffflì 
BMèh, e probabUftìente in quella 
località ogU#rpìceyerà la vìsita delusi 
r Imperatore d'AusIfìa è dello 
Czar. 
" . 

. ( .nos t r i §li^pìae43i) 

La dî Ua Giovanni Sanato sì pre- ••, 
fil di avfMre la distinta sui ciieriiiìi^ 
tela di aver annesso al negozio la-.̂  

W^̂ :̂:-WasEKCitm l*eJ.réé€lrxl altro 
locale respicìerìte la viâ ASivAndraa 
Jbi'nìto diMistifJiì'vinl nostrani Na-
^^ionali ed esteri di servirsi tanto 
a fo»ttlrfia che a l&!©elfti©r© 

mera nel progettò sul provvedi-f-piìì i i J w a ili Wleama delia 
fabbrica p r e n a r , 

. 1 

1 

V:-

M tut' 

k\ tempo in cui il Montaigne a 
biava agli italiani la prerogativa di 
essere gran slampatqré|t!Ìfe©pistoiari, 
questi si ^pregiavano quasi soltanto 
per le grazie statistiche spiccanti dì 
solito in dogli scritti indipendenti àih 
via ordinaria '^ITo preoccupazioni dal 

per non pe 
delle 150 comedie) ed il viaggio è lun
go. In Italia almeno potrà godersi in 
eanta pace le lire 3000; ma fino a 
spttembre non può partire in quinto 
^ t ì ò n avesse ormai ric6Vti||gle 3600 

,..wi rt • I - -^^^ i. A' *̂̂ ^ ^̂ ®̂ gli verrebbero :coEÌìput 
rarte. Oggi per la generile attendipp^elje goOO, e così non avrebbe modo 

UD fatto, non ^a ««font rfcmocrflte e Ij^ „^, f^^^^^^„ ^^^^^^^ «ao spa-
mmo ver non perdonarla alVautore : j^^tevole teoiporale, si scatenò utift 

tromba marina, che atterrò un ^nyij* 
nflio di case ed uccise^tre CQnto'per'i 
sona, • - • , : • • - "•'*̂ '" 

l'im 

. •SiìJS.!^ • 

m 

biuta sg^^^giova la lettera moUissinti 
al canone che precetftà^ assorgere a 
linee sintetiche dal; niaggior numerò 
11 particolari solidamente documen
tati. Ma sta, vorrei dire, come assio
ma, che per quj^tp u()^i||§o:;ìUpjù 
sereno^ proponga totalmQc|||;. obiatli-
varsì innanzi ad un soggeHò per îl 
divario il quale intercede di nécesaìtS 
tra lai natuW^d ahche^ i^ l é ^àj^tu? 
dini deiruomo di letterW^ q u | J ^ d e l 
vero^'Óltóprio scienziato, p e r ^ S e s ^ 
senza r^desima della materia trat-

*^|lta, è impossibile ih questo criticò 
ÎjB êquUibrio ̂ tanto staĴ U^^b'egU pu-

m. I ; t 

1 • -

h^^ 

^^ • i ^ i 

.'.'JI 

ijr ,i 
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ran^ento sui fatti ^ s ì bgiftf investiga 
zioQQ senza cedere alineno in qualche 
parte a quel complesso di entusiasmo 

di fintìisìa, ben di spesso coafuso 

tiva, onde sia trascinato M.eSàgerare 
!a roaità taloraìrt d ì f è f ^ P ù . d i fre
quente'in ióceofs't. •.•'•• ', " 'f.^^i^ 

Spj,(? all'ordine del giorno i irohfii 
atrombazzamenti jdegli scovrìtpri,.d'i
nedito, con cui '— esclusi pure el'in-
tendimonti.d ordina inferiore — si ac-
crescono le vij^t^déiii merce proyo-
caodo negli interessati ,6 /nei ebriosi 
una aspettuzione che finisce general». 
monte a disilìuinone e^on di rado ad 
affettazione di disillusione. Ma quanto 
<;hìàèii?̂ :̂ 4̂<)h s'è fi*tto fuor di pròpoaito 
^pê  il Goidpni *? Ad ogni tratto una 
luce bagUos'a c lpy^^tut to irradiare, 
0 tuttavia pardur3o^taluhe oscurità: 
biografìcha che /pVse,̂ o modifichereb
bero c^iiiijy^loTerablìerò le notizie in
torno .'all'uomo ed allQ opere: è se gli 
studi goldoniani non TÌuscìrono dav
vero un fìoì* d'opó^^carto l'apparato 
che se ho fa e se he fece, supera Ja 
s o s t ^ w l i p ^ a ì f r u t ^ p n s e g u i t i . ^ 
noti un altro fatto : alcune pubblica-
2Ìonì^non accompagnata da fanfare e 
scaiifiahio nové^^oUémsa dieci, vai-

ono meglio dei libri; grossi <:hBqam|! 
min|^|; colla giornea; avviene dunque 
usuaTinente, per esprimerci, la meta-
tesi del concetto^ Oraziano parhmwnf 
con qpel che vion dbpó. 

Là tìps^^^può giqatiQcare per la 
xagìone che nelle minori moli ha van-
taggio la esattezza, e negli opuscoli 
d'occasione, roccasiph'eoper sè '̂'è*%cci-
tamehto a relativi novità o bontà: di 
^uì iV*felÈonto immenso ch^ massime 
degli ppnscolì dee fc»re chi pràtica le 
discipline storico letterarie. 

Tali cpnsiàeri^zìoni ci furono,11%.via 
f^suggerite, da un elegantissimo libret

to, chewinfaticftbile e molto dotto 
prof. •Ottone Bi'entari preside del Gin-
nasio di Bassano, plfersa l i sig. Bar-
tolommeò Caff >,- «'questi "dedicò alla 
-sorella Maria Caffo-Parisi per le nozze 

«dal. figlio di lei Tito Parisi colla si-^ 
gnorina Lucrezia Ballati. S'intitola : 
« Il Gradenigo e Carlo Goldoni» — 
Pagina biograaca — ed a biî m^m^̂  
ritto, porche volando veder giusto, le 
dufì lottare com^ionunti la pubbìica-

•iKÌoncelia, hWnnò itaportanza piii che 
sufficiente per la storia del cPriàme-
dìografo. La prima da Versailles, 5 
inagg;L&4'?^0, dopo 18 anni cioè dac-

^chà iwQoldunì era in Francia? si rì-
v-fòrssce al momento in cui eg|i già 

Tocchip rivolse al nipote l'inségna-

di agguatare gii affari, 
iLe 6000 lirf^ia ottenne, ma ^ boa 

partì: forse non glMg^. còricagso di 
rUèriéf; là\ pensioneIn'italia ? 0 mutò 
a-vviao? 0 lo confJigUò , a ' non ripa-
triare, anche vi Gradeotp^ Od era-; 
no tanti i debiti che non gU rimase 

" ^^he poco? ^ Difftcile la rispor 
s t a - - io avverto pur il Bi^antarì— 
tutto è vago ; mancano i dati par 
istiibìlir là ragion veira4;̂ ;Cojntinua no " 
lettei'a il Goldoni a ricordara al Gra-
dòriigp che gli deve 1̂ 5 ÌuìgÌ,,|L^O al
l'ambasciatore Zaiìò ;^racconla dei 
suoi debiti altresj nella, lettera del Ì9 
febbrHO 1780 N. 69 dell'Epitllkrio 
del Masi, ma pià^.aggiunga che non 
tormenterà piu^ns l uno ne raUiOi^' 

Nel meignto della catastirofe sì 
trovavantìfS^lijina chiesa parecchie 
centinaia di parsone. 

Il campanile crollò e sfondò il tetto 
della chiesa,! pirPoipitando sul devoti, 
raccolti a preghiera. * 

ÌHmes ha da Filadelfia;; La galleria 
fiuv||ltì della firroyia Cincinnati Sou
th eW" crollò durante, il.passaggio d* un 
'^^lie. Vanti viaggiatori feri t i le sei 

f'ii'8s5lte»:-8racoia,"!Ìl^ sta S®si 
,|5j?nardì mattina scoppiò ura 

gravissimo incendiofnellQStabilimfinto 
della Società enologica valtellinesa. 

La causa dell'incendio è tuttora 
ignota. ' 

II, d^nno ai calcola pél fabbricato 
di tìÒ-OÒO lire, pei inobil^éd attrezzi 
,di 30 ÒbO lire' Ĵ  W'le meroi^m; lire 

L'EftoiQgì 
Società ài Miiano. 

a, 14, óre 10,25 ani. 
GonfeTMasi che un intera divi

sione militare sarebbe spedita in 
Africa dopo ì calc^^^Sarebbe Tat-
tuale divìfìlontì di^rescia^agU or
dini dei generale Ghersì f^rlesti-
nata di stanza a Messina dopo le 
manovre estive. 

Il ministro della manW^smen-
isóe che a bordo' della Città di 

Nàpoli davanti Missaùa sia scop
piato il cholera;\trattasi di tifo. 

— La colonia italiana residente 
a Tunisi protestò contro il pro
clama del generale francese Bouif 
langèr. Anche Pontoig/presidente 
del tribunalb di Tunisi, visto ìì 
console italiano profèstò contro il 

, generale. 
ottima: impressionò 

Assortimento completo da sod-
lisfare qualunque esigenza, di Lan^ 
[dau, BrouQÌvxm e Carrozze à'omti 
4 l i a l i i . a . ' - • • ^ • - ' - • 

Articoli solidi e garantiti a prez 
di tutta convenienza. 3740 

r } ^ 

RiSTORAIftaE DEI GAPELU 

sistema RossèìU»^ di'Nm 
psrEezioaato, diì chimici • p^oMlWri 

r i s tes t i mt%%t 

" • 

Ir ' 

l^^F 

^àvere la Corte d'AppeUo di Algeff'̂  
concessa lâ  libertàv orovvisoria^^lT ' 
Tesi, rarrèstato di Tu^hi^Fper lo 
schiaffo a un ufficiale francese. 

ìni)entori del CERONE AMI^aWANO 

• ValeM^bi-
mioi- pTeplrà-
n« questo Ei-^ 
Btoratoréj-
senza esser 
n« tintura, ri 
dona : il primi 
tivo naturala 
p l o r a i Oa-

pelli, ne ria-*;̂  
5^ ^ .forza laiadicsj 

non lordajljiiiiiiìanolSà né là pelia, 
.Prèzzo della bottìglia con istruzio

ne Lire 3 , 

' tmm MBtìm 

. lì 

sin,. 

presso una 

f;t^7.yy.'r<-
I - • - -^= l* fB ' t | f i "PTi* - ' 

iS%f. r:ii^ 

h 

i -.'.^W 

tellamare per la pronta erezioW 
dello stabiliménto. > 
^La casa inglese Peen èi quSlìa 'i 
che costruì le'màcchine del Duilio,'^ 

•1 
* 

* * 

I 

inzi, poiché egi re possessore d' 
"'accolta; di f e a # ^ ^ 5 0 vpi^mi,.del ̂  
WrnéUo di Voltaire, regaloSielVol-
taire medesimo,.di 135 volumi,4l 
mam% francesi, e di altri della som 
ma circa di 400 volumi, vuol offrirli 1 
a lui a 600 lire (30 soldi al voluifljf ̂  
e « gli parebba aver fatta la più bella 
cosa del mondo cosl^^|^ raccogUtìre 
quei librij che. nel pfivai'sene tanto 
onorevolraenteS'^It Galanti (Capitolo 
XIl,vnpta:j28) scrive della esposta let-
igi-a « E'.f^^mportanfcissima... mostra 
quanto fossa disagiata la coudìziono 
del povero Golwcìf, e come egli fosse 
angustiato banche inapparenza sere
no ». Già il Brentari la pubblicava col 
.commento oggi ripetuto nel N. 97 101 
J&W Adriatico •dertSSi, ' a d«gli in
tendenti vennero lodati gli interes
santi P^diligenti raflfroiEiti colle Memo -
rie e coil̂  Epistolario del Masi. Ma 
prima Tiberio Roberti la dava in luce 
per le nozze Bertolini^Logo, avvenute 
nel 1880, traendoià da un autografo 
conservato nella Comunale di Bdssa« 
no. Nei i aprile 84 il Robarfci la ri
produsse nel volume XVII pag. 26 a 
.segg. della Rassegna Nazionale < per
chè erano esauriti V pòchi esempla
ri :» a né desiderava la diffusione es
sendo che vi « traspira l'indole buo-
naj schiotta, gioviale del Goldoni, ma 
si moitra malanconìcamóntS^^disillu-

f ?• ^^^^^V.!/^ '*®'^^pQ^'/^^ generali. La $aima -parti Justra?iona/(atana nel,3° degli S^l*^.ÌL„„^,,„ ° „ T?i„ar,r,« . . ^ 
m^ Gomniani^^_ j ^ ; ^ g i « « l o : d ^ e r s e r a per Firenze. 
più rilevanti ddifmenti intorno ai 30 
anni pi*ssati:dal Gqldoni in Francia^ 
del qual periodOi^aifsÉynolto poco, in • 
sieme a quella del 19^febbraio 1780 
palesa le angustie del commediografo 
aventi però data a n t e | J ^ ; secondo 
mostra altra lettera defriS dicembre 
1775 trovata in; una busta delia Mel-
ziana, tra gli scritti dì Venanzio de 
pagava su I^eonardo da Vinci. Questa 
lettera, edita dall'Uzielli nel 72 nelle 
pache tiratura i4ello sue, Rieercke su 
Leonaì'do da Vinaio fu riprodotta dal 
Masi ntìl Numero Vtiico per ilMonu» 
mento a Carlo Goldoni in Vmezia. 

Il Brentarij^, meraviglia, anzi gli 
par s t r a ^ ^ k ^ l Goldoni non accon-
ni in noSffir^ògo al Gradenigo, il 
quale apparirebba suo proteitoie. Ma, 
il Pagava non lo si deve afTarmare 
sn|̂ ,5Jftm)cÌ8aimo allorché in mezzo ai 
risultati delle rioercha di Francia sul 
Vinci gli narra della condizioni eco
nomiche molto miil volte. Eppure lo 

0 npi tata 
(AGENZIA STEFANIÌ^ 

ti 4ieoi; casual co lè rP^renn ^ 
•Stello (Portogallo) proaso la frontiara 
'spagnnoVa. '. • • , -'^mm . 

aifò^s*l#, | , S . —;:leri sette casi e 
sei decessi.: ; 

1 L'epidemia è stazionaria inpfóyi 
•' eia di Valenza, aumenta invece in pr 

vincia di Murcia. 
OTss«lrfi<a, 1 3 . — Camarij—Il raU 

^iìstero ,d)39,e ieri che alcuni filtibu^ 
stìeri sbarcati nel distretto di Santia
go a: Cuba furono battuti e dispersi. 
• SisàMèai," t i i . -yya^ici i i dijìso 

ricominciarono su vasta scala. 
' ^B^ÌBrÌ,"'"tÌ,' --.:L'itaÌiano' Tasi,' 

qui tradotto in seguito all' incìdente, 
(Ji Tunisi, ha ottenuto oggi dalla; Cor
te d'appello la libartà provvisoria. 

L . ^ I 

IjosfiiBra. t S , — Il riniéS ha da 

una sola 
! • 

^La casa inglese Peen sta trat-
lado col municìpio di Castella-

mare dì Stabìa per l'impianto in 
quei paraggi dì un grande opificio 
metallurgico. 

A quelto scopo è giunto in Ita
lia rmgegnère Signor HastrlBe per 
visitare Pfèrreni e per completare 
1̂  pratiche col̂  mitnicifio' <it.Ca^^ j3ds^rWadoTàcentrnoiIz^^^ 

1^.^ credasi cha K-i^sala continui re-
1 1 , ' . -

sìstera. 

I • L 

IJoaida's, SS. —h^Morn'mg Post 
ricorda che rultimo gabinetto tory avo-
vaTelazioriiftràichevoU colla Francia. 

Crede che il nuovo ministero segui
rà la stessa condotta- .^^, • 
• Sioaielrsfv, t S . ' — Lo Stmàardàx-

Tintura in coimetlco dei frat. RìZ. 
Unica tintura i^Ooscnetico preS 

rita a quanta fìnqr^É^; ne conòssona^ 
Il Cerone che vi onfiHtno è composta 
"i midolla di bue la quale rinforzi 
balbo ; con quosto si. otileùe "" 
neamente ^BIONOO,. -GASTàGNO ;«• 
ffifiJ^"P^W »̂ e320 m, età 
ainé; astuccio Lire S.'^"^ 

C "'B ' '-s^W'-f--' 

_. . elasla 
Xam^, rinomata tintura 

bottìglia .-^^,^*,,.,..,n-
Nessun altro chitnico próSiieii'à 

arrivato a preparare una tintura i-
stàntanea cha tingi parTattamants 

pepili e Barba cpn^^^j^. quelle a 
; moditià come quasta.^—^^0(1 oec 

di lavarsi i Capelli né prima né dop^ 
' ^ ^ ^ p i i M i n e . O g n i , p » u a può Uà-

èersi da sé impiegandp,^a4)^o di 3 mi-
nut i .^^ Non sporcala palle nò la Uo 
geriar— L*applicazione è duratu 
quindici giorni, una bottiglia in e| 
gani|%|!.8VuocÌAfha la durata di I 
mesi r 'Oost^ i^à 

ì 

-L-

• • > ^ . 

'.'3 

Imponenti riuscirono i funerali 
deiUon. Mantellini; precedeva un 
battaglione di bersaglieri; segui
vano il carro copertokd] corone,: 
le rappresentanze, i sindaci di 
Roma e di Firenze; tutte ìe avvo 

cosi autorizzato ahnimciara che Sali 
sbury accettò 
il gabinetto. 

l'incarico di formare 
^' 

Per là lotta d'oggi^lf^^lnistro 
(Drî imaldi aveva spedito ì 122 te
legrammi a deputati assenti invi
tandoli assistere .alla seduta. Il se-
gretario Morana sequestrò' parec
chi telegramroì dirètti ai deputati 
d*opposizi1Ìie. Fra Grimaldi è Mo-
rana nàctjue un vero alterco! 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Crerente responsahilg 

Questa PREMlàTiVTINTuLifiL pos
sieda la virtù di tirig-^re i Oapelli a !a 
barba in BRUNO a NERtoatur^"" ' 
senza macchiare la pelleiwteo; fattaj» 
la maga;ior,,^^ta dalle tintura vaa-
duta finora in lEuropa. Di più lasci 
ì Capelli morbidi, come prima delri^ 
peraziona seWlt il 4^?>Ìroo dfifìio aUf 
salute, — Prazso delja scatola L. 4Si« 

Deposito e vendita all'^'j^enzìa LOM-
GEGA, S. Salvatoro, 4825, Venezia^ 

Deposito e vendt^l^Padova p rg t 
so J l Parrucchiere Antonio Beàm'^ 
il Gabinetto {Jl^tiletta dalla,,|ìg^nori 
Clementina JB^ètK, Via S tWenzo, 
presso la profumeria Meratii QSebà~ 
stiano tto. mt 
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Scrivono da Massaua al Fanful-
hj con ridervgy_^ ĉ>ciferarsì che il 
comando militale" studia il modo 
di allontanare tutti, i corrispon
denti dei giornali italiani avendo 
essi riferite lo riotizle cirCa i di
sagi e le cofflìffehi di salute dei 
nostri sòHati in Africa. 

Hitta Guerrana si pregia avvisare .lâ dî  clieatela 
che. avendo ultimato il ristauro dell' antico suo negozio,' angoli 
piètfza Garibaldi N. 1117, riforniva anche la sua cantina di scelti 
vini Toscani ad liso di famiglia che per qm^J, e prezzi non te
mono la concorrenza: 

m 2 ii2 a 11,40 

ì i 
n capitano Gioppi, reduce dallo 

stato maggiore inglese che trova-
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L'Ortopédìy èìg: L. 2PEIG0, con StabilìKiehto di Presidi Chì^tìrgiói a Milano vìa 
^ Gappellari, 4:, inventore privilegiato dei tunto benefioiVe raccqmandati^'0'ÌnU-Mecc^fiic^ 
^AotttoiHÌci per là vera cura e migiiovamento delie EÈ^IE incoraggilo daì crosceiite 

mimerò di richieste ihe a lui pervengono, dal Veneto apeciaimenle esfone afriche quq-
st'aitrioJn VeneTiP, dal 1 al 30 del corr.. Giugno, un^ìricchissìmÒÈiBSortimento dei salu 

p^r ì 'p icdot l i della rincmaU Sua omcina. Càio cosi di fttV<jriìir§|pî râ ^ 
siriano la peiiett^ tntela, del pròprio flsicO: contro un inconiodo spesso; fiatale. Il Cìnto 

j Meccanico-Anatomico,! sistema :ZURIQg^^:tróppO: noto/por dacant^irne lasuoeriorità eà èC 
'ficfìcia anche ne» casi più disperaii;Tpreferito dai più ìllustri/cuiloH deìla â ^̂  
r4tC0;ChK«rgi^^^^^^ Siccoaje quello che nuUa lascia; a : desiderare» sia 
•^ét tohÌBht'tki]ym»fìie i^iìulsifisi EkNIA, sia per produrre, in modo t-oddisfacentìssirao 

ibi 
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Cori^Wsla rinomata, specialità si distrugge ttiRPIITlfìsctt). cotne l? t i l e i 
.éifcfll-, a l a r i cons i&n l l l . . • . ^ . ' • 

innài 

r 

h 

- l i 

prohti edOitiffii rifluitati : è inutile aggiungere che tutto dò si ottibno fìenzacfe la per 
gona sffetta da EEWIA abbia a subire la Epinittia raoiestia j anzi, all'opposto gode 4!"'^ 
inscUto-e'generale, benessere. ' ^ l i p 

Mtós * ^^'U"*^''*-'^^*^ po^ *̂ ,̂ ) pvthblico bene, PV avverte dì guardarsi daUj^contraffazioni» 
"« le-qwSfi) isfenité'non sc'tto che grossolane ed infelici imitazionij peggiorano lo stato 
«̂" di [Chi-ne. fa uso. ll^yiero^^ipintP, sistenna SJfjBS'igi», trovasi solo pressò l'inventore a 
«•'Mi1anoy^S|^ deposito a«to,rizzato..B;Ìla;vendita. Si dm|i|^j^!gpnsuUi an^ 

« T;et tc^ia S. Marco Frezzeria -— Óórie Nuov| della polvere l l M I, piano. Sì ri 
,j « ceve- t u i t i i giorni compresi j ^ festivi, dalle 9 ariff'llie 4 pom.^ , , 
* ' «Rappresentato dal suo collsboratore eig, L. Frassinetti dislWto Ortbpedili 
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toccando BÀE€EMQm.0S. -VINCENZO 

1 ! ^ F A L L 1 B ! L E P E R L À Bl&TRUZlONE DELLE TARME 
L'esito felice btttnii.to da aiojii anni da qtiosta porten|o?a miscelìanea, colTesperi-

mento fatta d'ordine dei MmìKtro della guerra, ha>ie0,lto'^iMfiVÈhrtìre di porlsi^Jn com^ 
, mercio acciò'the il piibbìico (soefia godeji^di questo sicuro n t r o v a t o , ' • - , 
4^v Esso pies.erva dal tarlo tutti gli o g g ^ in Lanerie, PeiiicerLf^Panni d 
'^Tsppetti ecc., con una spesa niinutissfn'ta. prtzxo Lir<; 1,^® pa^o erande ; ceat6s. tì® 
pacco piccolo. 
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.̂. Serve Rìrtnirobijtpente per, letti e!asti(;,i.,ed':altri tncbilifàìiò che non' può' assoluta 
fienté ottenersi colla polvere. Prezzo della bsìttiglia\'cent. § # , i''fi*gÉÉÌ 

Beposito-et^ridìiCa.al l 'Aggi LOKGEGA,S/&ai :vHWefI^ in Veneaia. 
Deposito Pfendna; prèsso d^ii^Jffiiijio lle^^*^»,» ^^"""rMcchìere/ed a^ Farmacie' 
"" ' , contrada del Sai^o, ft»4^|>©>^i' 
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i- La Socjefà sccetta.-
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^"'"Sleam Nuvigalion Coìnpany. 
, con trasbordo a ÉohtémSeo sffvapori della Pacific 
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dirigeiréi àU'a Sede delia Società, via, S. Lorenzo, Nv S^GENOVA. 
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VIA S. PROSPERO, N. 7; 

rlÀiìat)̂  con iiàglia d'orb sU'Espdsî '̂ ne Nazionali di Milano, iÒ^V 
:F!latle!fia l̂876 - Parigi B8V8 — Sydney IBi'a — KJetìfSe S880 

e Bruxelles 1 

i II ' wì^^m'' " 
datò, da celebri 
sì Me confondere con moUx Fernet mem m commercio du poco tempo e che 
npW^^àchempérfette e'riocive imi«,à;z.io«i. Il W e r s u s t MBB-II^II^BI e8tinM«e' *« 

ÌCj faciUtft la digestione, BtiniolaUappetito, guarisce le intermittenti,il 
aì 'di capo, capogiri, ÌÌIHIÌ nervosi, nial dì j|egatp, spleen^joal di mare, nausee 

.'In genere. Esso è W^rBasSlkBg» iSM'Sl(Pt|!!ic¥fffi®. 
' ^ '""^^^ EFFETTI GAUANTITi DA CERTIFICATI MEDICI 

Questo prezioso linitTiento rimpiazza, il fnoco ^ 
nei Oayalìi, Bestie IjSVìné, Pecore, eqc., senza lasciare tracciriel suo uso. 

; --." 
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garatìtiscono Id^piangìone dejle storte^ ammaccature^^contusi 
lette, ecc. --- Prezzo d i S l a Éottì2Ìia. * te 

Preparasi esclpsivamenta d^i,concessionan della ncetta i.̂ ^ 
. M A P O f ^ ^ g , Milanoy yìa della ittà, :!4-Ì6; Roma^^ftidi PiefcEte9(>;Ì 

Naipoli, ,Pia?!;2g' 
•• in:/Padova:-p^l^^ 

gelo via P. EHTOtìg-ni, 27. 
Iv: Mauro, L. Gornétio.- •:.. 

l B r « p * % J : il ìvquora più igienico conosciuto. Esso è raccomafir 
rilà mediSie ed usato in moitì Ospedali, Il Wi!!rsafi5#..W(rBBS®V non 
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^ Iteramitàtì Bolla- Ideile. 
_ 0 VasDtto: 

SIM0N;ràoWr9veflC9,36 

(Altezza sul inàre 600, nil 

,!tlP| 
• •"^•Med;'cur.. dott. f̂ saî a© CsalS^saWi» 

Medico ali Ospedale,Maggiore dì S.,Giovanni 
•••"'"'.; , ..•.•"TORiNO. 
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PREFETTURA At '̂OSTOCrCA DEL BENGAL GENTRALEi 
Bengal Kisìmagur, 8 Maggio 18^3 

PHEGV,SIGNORI F i x i BRANCA, 

L. ' 
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Qualora le SS.' LLv mi laoeseero l'agevolezza di lasc'iavmt avere illoro celebre 
' """ŝ fiàsaassa a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici dô i-̂ .. 

;^.-iki*y 

l!^ 

ci è nf)oUo utile pei colerosi i quali rion^i^d^ rado coMàlo 
• z i n e . " • • ^ - -"^i 

L'otlinio F© 
uso del tSWesiKio superano il malore mortale, e ricuperano perfetta saluto. 

In generale il E^oriacè S r^ t ì aèa ci riesce molto vantaggioso per tutti i 
Ianni prodotti da questo clìnrìa eccessivameute caldo. •; 

Bevotissimo loro servo, T. Pozzi, Pr^f, Api 
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stagione dql 25 Maggio a} l^Òitabre 
\ Rigenera le persone' alfìe-rbWtè; tì&a-
'tismo, Aitebni della pbile e delle vie 
'ì-espir&tòri&lDiàbote.Febbriitìtermìttenti 

g^3 te Ctira ficostituehte por g!î ^ anemici, i cOa-
^ ' valescenti-e pei*-'!e persone Infètte fla 'maìft". 

tie nervose — Ottima sòrgente>0|St|1fa fer-
rugìnosa nel v^stigsimjo giardino della Gasa' 

••.dirim*•dietètica ^"Men«a in; c o m ù i ^ W | t ó 
particolare «^ Cixfs, lattea — EspoaiziòiVe della 

' Casa a pieno, rnèrìggio -~- Elèg'anti^lg 
da ietto, quartierìhi per farpiglie'— SaggìiS 
no lieto e trahguiUo -— Clirna ecceliqnt© - -^ f 
Amene passeèétaté nei dintorni, lungo ITOiìf^^ 

^ del Cervo e sulle ^ ^ « a P é o ì r c Ò s t a à t ì l i t 
:.̂ ".tAtÈ'è^s°ss«»:,-;di.sfcà 5" kifom. rdaUtfftasio 

ferroviaria di Biella— yfQcip di sposta-QÓ 
Iséi; corrisponde'n'zé gioHialièfé "-̂  l'eTegrafo 

Oivlx.do^ e nuiii^tì^o-sèrvizio d i - ^ Ì ^ I Ó ; ' 
Ìrig;er6 fé dornWnde al^l1|. ^eriilSatéiMX^ ^ 

\ ProprieiUrio Casa Salutej Aasslasraa»;' 
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MUNICÌPIO DI NÀPOLI' 

Oertifieo io:,sot!oscritto d 
il "B'cs'aa^^lSVÉiì.^èà'ai ,co 

Napoli, 21 Dicembre 1873. 

[LBOtevole la "tolleranza a i 
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0 COSÌ fiera nf^alattia, sD^lic(t)|e^avère' sénsìltilìpi^ le vie?'dl|e3tive; La 
^rinbipàio azione è^Ì%'tevità digestiva -che sì ridesta, bigidy'* progresaìvo.benes-
Be reche i ccnvalescenti ne risentone.' ^i^i> " =..:•. , 

' " ^ '" Il Medico Primàrio FRANCESCO FEUE. 
Ptìr la rèdtà della firma déraoi^t. Francesco F:ede. , ? ! ^ : 

il Sindaco SPINELLI. 
'Visio la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre 

ftìtto segue Ili iii ma: OKUI 

PREZZI : in Bottiglie da litro L. S , 5 # 
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DEPURATIVO E RINE RESO ATI VO DEL SANGUE ' ^ ^ 
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BREVf:^TAT<^fS^|.REGIO GOVEU^JO D' ITALIA 
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Piccole Iv t ,S«^ 
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sii^ di Firenze, j ' . ;7M#i: wjiico siiccessore del fu Prof. •Sili f «& Isa ma a» ffiiag 

Si vendè etó!usÌTnnienty#Wtoii«lÌ, N. 4, C Ì » S: mfco, (Casa proprifff* 
Iji boccette l i . t ^ 4 # cadaunâ -̂̂ ?!̂ :;-!̂ ^̂  polvere)-:lj« f, "' 
là scàtola più'i'imballaggio? 

- f 
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. ' 

• ; M« B . 11 signor ,Brv«5H5t§ìf iPaglliàistì» possiede tutte lo ricette acritte di proprio 
ugno dal fu prof. Girolnnlo Pagliuno suo zio";' più un documento, con cui lo designa 

quale suo successorè-j sfidu a snoentirlo,. avanti ì,e 'coonpetenti autorità^ (piuttostochè 
f ricorrere alia 4. pagina dei Gioiriali), ÉttWco, Pitìfrò, Giovanni Pag'iìono e tutti coloro 
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che audHceriiente e fajspmente vaniuno questa successione; avverte puredì non conftm 
•0 questo leiìittinio farmaco, coli'altro prepì 

fu Gmmìppe^ \\ qua e, oltre a non aver alcii 
dcr 

î  da, l̂ ui conosoìutì 

irato sotto vi nome di^ 4'̂ '̂ >'̂ '* pQ00.no 
afosità col defunto Pro/*. Qirolixmo^ né 
^ T f e t t e c o n an^|(^i||^|e.p?a nari, di far 

r '. 

mai avuio l'Onore 
menzione dì lui ne^ ' ^o t aiinunfi^yjMcendo il pìiblico a credernelo 'paììelf# 

Si ritenga per massima:'Che ogni aUro av«tso,o^|ic/n«wto rcìlutivo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in atl/f giornali, noti'può inferirsi che a dfiteatabili con-
trafìTazioni, il più delle volte dannose àila satwte di chi fiduciosamente he usasse. 
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